
 
COMUNE DI MUSEI 

Provincia di Carbonia – Iglesias 

 

Verbale n. 6 del 25 Luglio 2019 

ASSESTAMENTO GENERALE DI BILANCIO E SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI PER L'ESERCIZIO 

2019 AI SENSI DEGLI ARTT. 175, COMMA 8 E 193 DEL D.LGS. N. 267/2000 

 
L’anno duemiladiciannove, il giorno venticinque del mese di Luglio si è costituito il Revisore Unico dei 

Conti del Comune Musei dott. Luca De Ferrari, nominato con atto n. 15 del 28 settembre 2017, per 

l’espressione del parere di cui in appresso.  

ESAMINATA 

 

la proposta di deliberazione del Consiglio Comunale n° 10 datata 05 luglio 2019, avente ad oggetto: 

ASSESTAMENTO GENERALE DI BILANCIO E SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI PER L'ESERCIZIO 

2019 AI SENSI DEGLI ARTT. 175, COMMA 8 E 193 DEL D.LGS. N. 267/2000 

 

Richiamata la deliberazione di Giunta Comunale n. 76 del 05.12.2018, con la quale è stato approvato il 

Documento Unico di Programmazione (DUP) 2019/2021; 

Richiamata la deliberazione di Consiglio Comunale n.22 del 28.12.2018, con la quale è stato approvato il 

bilancio di previsione 2019/2021, secondo lo schema di cui al d.Lgs. n. 118/2011; 

Visto lo statuto ed il regolamento di contabilità; 

Visti in particolare: 

- l’art. 175, comma 8, del d.Lgs. n. 167/2000, come modificato dal d.Lgs. n. 126/2014, il quale prevede 

che “Mediante la variazione di assestamento generale, deliberata dall'organo consiliare dell'ente 

entro il 31 luglio di ciascun anno, si attua la verifica generale di tutte le voci di entrata e di uscita, 

compreso il fondo di riserva e il fondo di riserva cassa, al fine di assicurare il mantenimento del 

pareggio di bilancio”; 

- l’art. 193, comma 2, del d.Lgs. n. 267/2000, come modificato dal d.Lgs. n. 126/2014, il quale 

testualmente prevede che “con periodicità stabilita dal regolamento di contabilità dell'ente locale, e 

comunque almeno una volta entro il 31 luglio di ciascun anno, l'organo consiliare provvede con 

delibera a dare atto del permanere degli equilibri generali di bilancio”; 

- l’art. 147-quinquies del TUEL, introdotto dal D.L. 174/2012, conv. L. 213/2012, art. 3, c. 1, lett. d), il 

quale prevede che l’attribuzione al Responsabile del Servizio Finanziario della direzione e del 

coordinamento delle attività di verifica degli equilibri finanziari. 

Visti i prospetti contabili allegati alla proposta di deliberazione consiliare citata; 



Richiamati gli atti con i quali sono state apportate variazioni al Bilancio di previsione finanziario 2019/2021, 

nello specifico: 

- deliberazione G.M. n. 12 del 04/03/2019 “Variazione di cassa bilancio 2019”; 

- deliberazione G.M n. 15 del 21/03/2019 “Variazione di esigibilita’ ordinaria “; 

- deliberazione G.M. n. 25 del 14/05/2019 “Variazione competenza e cassa al bilancio 2019”; 

- deliberazione G.M. n. 30 del 27/05/2019 “Variazione d’urgenza competenza e cassa al bilancio 

2019”; 

- deliberazione C.C. n. 8 del 03/06/2019 “Variazione al bilancio 2019/2021 (competenza e cassa)” – 

applicazione dell’Avanzo di Amministrazione risultante dal Rendiconto dell’esercizio 2018 (Art. 187, 

comma 2, d.Lgs n. 267/2000). 

Richiamato inoltre il punto 4.2 del principio applicato della programmazione, all. 4/1 al d.Lgs. n. 118/2011, il 

quale prevede tra gli atti di programmazione “lo schema di delibera di assestamento del bilancio, il controllo 

della salvaguardia degli equilibri di bilancio, da deliberarsi da parte del Consiglio entro il 31 luglio di ogni 

anno”, prevedendo quindi la coincidenza della salvaguardia degli equilibri e dell’assestamento generale di 

bilancio;  

Il Collegio si propone di verificare la correttezza delle analisi effettuate, in relazione a: 

- coerenza delle variazioni con l’evoluzione della gestione del bilancio;  

- esistenza di debiti fuori bilancio non riconosciuti e/o non finanziati; 

- rispetto degli equilibri di bilancio ex l’art. 193, c. 1 del menzionato d.Lgs. n. 267/2000. 

Da un’analisi complessiva delle variazioni di assestamento che hanno interessato il bilancio annuale 2019, 

emerge la necessità di apportare variazioni alle dotazioni di spesa e alle previsioni di entrata al fine di: 

- rendere rispondenti le previsioni di entrata e di spesa all’effettivo andamento della gestione; 

- garantire la copertura delle spese nonché la realizzazione degli interventi programmati; 

garantendo gli equilibri di bilancio e un buon grado di realizzabilità delle entrate e delle spese. 

Vista la variazione del bilancio per l’esercizio finanziario in corso così riassunta: 

ANNUALITA' 2019 

ENTRATE Importo Importo 

Variazioni in aumento 
CO €. 533.451,45 

 CA €. 533.451,45 
 

Variazioni in diminuzione 
CO 

  CA 
  SPESA Importo Importo 

Variazioni in aumento 
CO 

 
€. 547.892,95 

CA 
 

€. 547.892,95 

Variazioni in diminuzione 
CO €. 14.441,50 

 CA €. 14.441,50 
 TOTALE A PAREGGIO CO €. 533.451,45 €. 533.451,45 

TOTALE A PAREGGIO CA €. 533.451,45 €. 533.451,45 

 



Visti i prospetti contenenti l’elencazione di tutte le variazioni apportate alle entrate ed alle spese e le relative 

risultanze finali, allegati al presente provvedimento. 

Accertato che: 

- non sono stati segnalati debiti fuori bilancio di cui all’art. 194 del d.Lgs. n. 267/2000;  

- il Fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato nel bilancio di previsione risulta adeguato all’andamento 

della gestione, come previsto dal principio contabile all. 4/2 al d.Lgs. n. 118/2011; 

- le previsioni di bilancio sono coerenti con i vincoli di finanza pubblica di cui all’art. 1, comma da 463 

a 482, della legge n. 232/2016 (pareggio di bilancio), come risulta dal prospetto che si allega alla 

presente quale parte integrante e sostanziale; 

Rilevato che permangono gli equilibri generali di bilancio pur rendendosi necessarie variazioni compensative 

del bilancio 2019, che rispettano gli equilibri di bilancio. 

Tutto ciò premesso, 

Visto il parere favorevole espresso dal Responsabile dell’Area finanziaria, il Collegio, verificato il rispetto dei 

vincoli di legge, esprime il parere favorevole alle variazioni di Bilancio proposte. 

 

Cagliari, 25 luglio 2019 

  

         Il Revisore Unico dei Conti 

             

          

 


